
◗ NUORO

«Le proposte ci sono: ora ser-
vono fatti e più concretezza».
È quanto sottolineano in un
documento comune Confapi,
Confartigianato, Cna, Confin-
dustria, Confcommercio, Con-
fesercenti, Coldiretti, Cia,
Confagricoltura, Confcoopera-
tive, Legacoop. A pochi giorni
dall’incontro col presidente Pi-
gliaru, al Cesp di Pratosardo,
quello che resta «a noi associa-
zioni di categoria è grande per-
plessità, delusione ma anche
forti aspettative. L’impressio-
ne è che non si sia colta a pie-
no la gravità dellasituazione e
la profonda sofferenza delle
imprese, aspetto che non è sta-
to al centro degli interventi del
presidente Pigliaru e della
giunta. Attendevamo che la Re-
gione – così come annunciato
– esponesse specifiche strate-
gie di sviluppo per il Nuorese e
quindi approfondisse le critici-
tà e proposte di carattere eco-
nomico e produttivo riguar-
danti questo territorio devasta-
to dalla crisi». «La nostra pro-
posta è quella di avviare tre Ta-
voli tecnici immediati e opera-
tivi su: infrastrutture; imprese
(agroalimentare, aree di crisi,
etc.); Università, Ente foreste e
Scuola forestale».

«Chiediamo che le associa-
zioni delle imprese vengano
coinvolte in ognuno di questi
tavoli e soprattutto che si stabi-
liscano immediatamente le da-
te di convocazione degli incon-
tri in modo che si arrivi in tem-
pi brevi all’attuazione delle
proposte. Inoltre, il presidente
Pigliaru ha mostrato aperture
rispetto alla proposta avanza-
ta dalle nostre associazioni sul
riconoscimento della fiscalità
di vantaggio per le imprese del
centro Sardegna. Altro aspetto
positivo è l’affermazione
dell’assessore Paci in merito al-
la disponibilità delle risorse da
parte della Regione».

il documento

Le associazioni
di categoria
chiedono tre
tavoli tecnici
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Escalation di furti di agnelli,
cresce l’allarme negli ovili
◗ MACOMER

Tutto secondo copione. Anche
quest’anno gli abigeatari stan-
no facendo man bassa di pecore
e agnelli. Un fenomeno che sot-
to le feste di Natale si riacutizza
e crea un più che giustificato al-
larme tra gli operatori del com-
parto agro pastorale della zona.
Gli ultimi colpi sono stati messi
a segno ieri: due razzie ai danni
di altrettanti allevatori. Il primo
furto di agnelli è stato perpetra-
to sulle montagne del Marghi-
ne, il secondo nella vallata.
Complessivamente sono stati
rubati ottanta agnelli pronti per

essere macellati. Altri 35 agnelli
si sono volatizzati da un azienda
di Silanus. In tutti i casi gli ani-
mali sono stati caricati su un au-
tomezzo, molto probabilmente
un camioncino. I proprietari
hanno fatto la scoperta dei furti
quando si sono recati nell’ovile
per accudire il bestiame. A loro
non è rimasto altro da fare se
non chiamare i carabinieri. I mi-
litari non escludono che a met-
tere a segno queste razzie sia la
stessa banda. Sicuramente gli
agnelli rubati in questo periodo
sono destinati ad alimentare il
mercato clandestino delle carni
sotto le festività. (t.c.)
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